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Cari bambini è Natale!!! 

A Natale si ricorda la nascita di Gesù. Un Bambino è nato per noi. Un 
Figlio. Il nostro Dio, fatto carne è soltanto un neonato, indifeso, dentro 
una grotta. In un villaggio, Betlemme, sconosciuto e scartato.  
Giuseppe fa “il padre”. Maria è la mamma. Partorisce in quel rifugio di 
animali. Profumato di ogni odore vero e umano: a scaldarli ci sono gli 
animali, la culla è una mangiatoia.  

Quanta povertà, ma anche quanta pace e serenità. Colore di cielo e 
grande gioia del Natale è Gesù, il salvatore donato da Dio, Padre a 
ognuno di noi e a tutti i popoli del mondo.  
Senza Gesù non è Natale, se togliamo Lui è tutto finito.  

Ci sono gli angeli e la loro luce e il loro canto.  
Ci sono i pastori umili portatori di fede e di doni poveri. 
A loro è affidato “L’Annuncio della Storia” e del suo cambiamento. 

Come i pastori rechiamoci anche noi a trovarlo e con gli angeli 
cantiamo “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli 
uomini che egli ama”. 

Ricordiamoci di aiutare i poveri, chi  è solo,  senza nessuno con cui 
condividere questi giorni di festa. Allora sarà veramente Natale! 

Questo sussidio vuole essere un compagno di viaggio durante questo 
lungo tempo di vacanza: non perdete la bussola e ricordate che 
questi sono giorni molto importanti, in cui Gesù continua a parlarci 
attraverso il Vangelo e ci attende in Chiesa. 

A tutti voi, alle vostre famiglie,  ai vostri parroci e alle vostre comunità 
Buon Natale e tanta auguri di pace e gioia per il prossimo anno. 

 





LEGGO 

IMPARO 

VIVO 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di 

tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore 

della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città.  

Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di 

Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di   

Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, la quale era incinta.  

Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto.  

Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una    

mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.  

C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano 

tutta la notte facendo la guardia al loro gregge.  

Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce.  

Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: 

«Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo:  

oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore.  

Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una 

mangiatoia».  E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, 

che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli 

uomini, che egli ama».   

Luca 2,1-14 

È meraviglioso 

rivivere la nascita di 

Gesù ogni Natale  

Oggi con i miei  

genitori andrò a 

Messa per visitare 

Gesù Bambino,  

appena nato 
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Natale del Signore- 25 DICEMBRE 2019 - Sussidio Bambini 

 

 

A Maria si 

compirono i 

giorni del 

parto e dà alla 

luce il figlio 

primogenito 

Nasce Gesù e 

avvolto in 

fasce viene 

adagiato in 

una mangiatoia 

I pastori 

vegliavano 

tutta la notte 

controllando il 

loro gregge 

Un angelo del 

Signore si 

presentò ai 

pastori e li 

avvolse di luce 

MEDITO 

Censimento:  

è uno strumento 

per raccogliere 

informazioni  

sul numero di abitanti 

e su diverse  

caratteristiche  

della popolazione  



Ti voglio adorare, Gesù, mio Salvatore 

Gesù, dolce Bambino,  

tu sei ricco di amore e santità.  

Tu vedi le mie necessità.  

Tu sei fiamma di carità:  

purifica il mio cuore da tutto ciò che  

non è come Tu vuoi.  

Ricolmami di grazie che aiutano  

la mia crescita spirituale.  

Vieni Gesù, ho tante cose da dirti,  

tanti desideri, tante promesse,  

tante speranze da condividere con Te. 

Ti voglio adorare, ti voglio baciare  

sulla fronte, o piccolo Gesù,  

mio Salvatore.  

Voglio darmi a Te per sempre.  

Vieni, o Gesù, non tardare oltre.  

Accetta il mio invito.  

Vieni! 



LEGGO 

IMPARO 

VIVO 

I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a 

Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto 

e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per      

ucciderlo». Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in 

Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che era stato 

detto dal Signore per mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho chiamato mio figlio». 

Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto 

e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre e va’ nella terra        

d’Israele; sono morti infatti quelli che cercavano di uccidere il bambino». 

Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra d’Israele.  

Ma, quando venne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al posto di suo 

padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nella regione 

della Galilea e andò ad abitare in una città chiamata Nàzaret, perché si compisse 

ciò che era stato detto per mezzo dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno». 

Matteo 2,13-15.19-23 

Pur di proteggere la 

propria famiglia,   

Giuseppe fugge   

senza esitare 

Oggi parteciperò 

con la mia famiglia 

alla S. Messa per 

festeggiare 

la stupenda famiglia 

che Gesù  

mi ha donato 
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Santa Famiglia– 29 DICEMBRE 2019 - Sussidio Bambini 

 

 

L’angelo 

appare in 

sogno a 

Giuseppe e lo 

avvisa 

Giuseppe 

prese Maria e 

il bambino e 

fugge per non 

farlo uccidere 

Giuseppe 

ritorna nella 

terra d’Israele 

ma si dirige a 

Nàzaret 

Gesù verrà 

chiamato il 

“Nazareno” 

MEDITO 

Erode: Divenne  

governatore       

della Galilea a soli 

25 anni d'età, è il 

crudele sovrano che 

ordinò la strage de-

gli innocenti  



Preghiera alla Santa Famiglia 

Gesù, Maria e Giuseppe, 

In Voi contempliamo 

lo splendore del vero amore, 

a Voi, fiduciosi, ci affidiamo. 

Santa Famiglia di Nàzaret, 

rendi anche le nostre famiglie 

luoghi di comunione e cenacoli di preghiera, 

autentiche scuole di Vangelo 

e piccole Chiese domestiche. 

Santa Famiglia di Nàzaret, 

mai più ci siano nelle famiglie 

episodi di violenza, di chiusura e di divisione; 

che chiunque sia stato ferito o scandalizzato 

venga prontamente confortato e guarito. 

Santa Famiglia di Nàzaret, 

Fa’ che tutti ci rendiamo consapevoli 

del carattere sacro e inviolabile della famiglia, 

delle sue bellezze nel progetto di Dio. 

Gesù, Maria e Giuseppe,  

ascoltateci e accogliete la nostra supplica.  

Amen. 



LEGGO 

IMPARO 

VIVO 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
 

Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui 

nulla è stato fatto di ciò che esiste. 

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le 

tenebre non l'hanno vinta. 

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 

Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha 

riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 
 

A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che 

credono nel suo nome, 
 
i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di 

uomo, ma da Dio sono stati generati. 
 

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contem-

plato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di 

grazia e di verità. 

Giovanni 1,1-5.9-14 

Gesù mi parla ogni 

giorno nella sua  

Parola, che è il  

Vangelo. 

Mi impegno di più 

ad ascoltare i miei 

genitori e i miei  

Educatori. 
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II di Natale– 5 GENNAIO 2020 - Sussidio Bambini 

 

 

Gesù viene in 

mezzo a noi. 

La luce di 

Gesù brilla 

nelle tenebre 

dei nostri 

cuori. 

Gesù ci dona 

la sua amicizia. 

Guardiamo 

Gesù e 

ringraziamo 

Dio per il suo 

amore. 

MEDITO 

Verbo: significa 

“Parola”. Indica Dio 

che ha parlato al suo 

popolo per mezzo dei 

profeti e che ora in 

Gesù diventa persona. 



Preghiera 

Signore Gesù, tu sei nato per noi, 

ti sei fatto bambino per noi, 

sei venuto per noi. 

La tua venuta è per noi necessaria, 

o Salvatore nostro: 

è necessaria la tua presenza. 

Vieni nella tua immensa bontà. 

Se tu sei con noi chi ci potrà ingannare? 

Se tu sei per noi, chi sarà contro di noi? 

Tu sei venuto al mondo, Gesù,  

per abitare in noi, con noi e per noi,  

per schierarti dalla nostra parte, 

per essere il nostro Salvatore. 

Grazie, Signore Gesù.  

T
rova le p

arole nascoste e colora
 il disegno 



LEGGO 

IMPARO 

VIVO 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi      

vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei 

Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire 

questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi  

dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva   

nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per 

mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle 

città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio   

popolo, Israele”». 

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il 

tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e        

informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo           

sapere, perché anch’io venga ad adorarlo».  

Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare,  

li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino.  

Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il 

bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro 

scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di  

non tornare da  Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.  

Matteo 2,1-12 

Come tutti i re  

anche Gesù,  

riceve dai Magi  

doni preziosi  

Come i Magi  

anche io  

oggi porterò  

un giocattolo 

 in parrocchia  

da regalare a un 

bambino povero  
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Epifania del Signore– 6 GENNAIO 2020 - Sussidio Bambini 

 

 

I Magi partiti 

dall’oriente 

cercano Gesù, 

il re dei Giudei 

I Magi si 

incontrano con 

Erode per 

sapere dove 

possono 

trovare il 

bambino 

I Magi vedono 

la stella che li 

precede sino al 

luogo dove si 

trova Gesù 

I Magi aprono 

gli scrigni e 

offrono i 

propri doni  

MEDITO 

Adorare: Significa 

rendere culto ad una 

divinità.  

Portare rispetto con 

devozione a Dio;  

amare immensamente 

qualcuno. 



Preghiera 

Che ti posso dare, povero come sono io?  

Se fossi pastore ti darei un agnellino;  

se fossi saggio ti saprei lodare.  

Ma allora che ti dono?  

O piccolo bambino del presepe aiutami  

ad essere come i Magi:  

pronto a seguire la stella  

e capace di capire che i doni più grandi  

sono l’amore e l’umiltà  

che tu per primo ci hai donato  

in quella piccola capanna a Betlemme.  

Aiutami ad essere attento e disponibile  

verso chi mi sta vicino ed è bisognoso,  

libero dalle cose  

e desideroso di fare del bene.  

Amen 

T
rova le p

arole nascoste e colora
 il disegno 



LEGGO 

IMPARO 

VIVO 

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, 

per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo,       

dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te,            

e tu vieni da me?».  

Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adem-

piamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. 

Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui 

i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e 

venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è 

il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».  

Matteo 3,13-17 

Gesù  

come ogni persona 

riceve  

lo Spirito Santo  

con il battesimo.  

Essendo battezzato, 

come Gesù,         

mi impegnerò         

a rispettare di più la 

sua volontà 
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Battesimo di Gesù– 12 GENNAIO 2020 - Sussidio Bambini 

 

 

Gesù viene da 

Giovanni per 

farsi battezzare 

Giovanni non 

vuole 

battezzare 

Gesù, ma lui 

insiste 

Su Gesù 

battezzato 

discende lo 

Spirito Santo 

sotto forma di 

colomba 

Una voce dal 

cielo dice: 

«Questi è il 

Figlio mio: ...» 

MEDITO 

Colomba: È un     

volatile che nel    

cristianesimo diventò 

il simbolo dello    

Spirito Santo, che 

scese sul capo di  

Gesù il giorno del 

battesimo.   



Preghiera 

 

O Dio, Padre buono, 

voglio ringraziarti con tutto il cuore  

per il dono del santo Battesimo,  

per mezzo del quale sono divenuto tuo figlio  

e tempio vivo dello Spirito Santo. 

Ti ringrazio perché, con l'acqua battesimale,  

mi hai fatto risorgere con Cristo e hai riempito  

la mia anima dello splendore della tua grazia. 

Voglio rinnovare in questo momento  

le mie promesse battesimali,  

con cui mi sono impegnato  

a vivere nella santità dei figli di Dio. 

Conserva in me la fede, la speranza e la carità,  

e concedimi di essere fedele alla tua legge  

per tutta la vita. Amen.  

I
nserisci a num

ero uguale lettera uguale 






